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ABBIATEGRASSO
di C. Mella

«La cultura è l’unico bene dell’umanità che, 
diviso fra tutti, anziché diminuire diven-
ta più grande». Il Centro di produzione e 

formazione Teatro dei Navigli fa sua la massima del 
filosofo tedesco Hans Georg Gadamer. E non solo 
perché il Centro, avviato nel settembre 2013, ha già 
avuto il merito di creare un unico distretto teatrale 
che ha coinvolto il Comune di Abbiategrasso e quel-
lo di Magenta, proponendo un’offerta di alto livel-
lo, variegata e capillare. Sempre maggiore, infatti, è 
anche l’integrazione con altre realtà del territorio, 
in campo non solo culturale ma anche sociale: una 
“contaminazione” che inizia a dare i suoi frutti.
È quanto sta accadendo con il progetto denominato 
Fiumi di Teatro, rivolto ai ragazzi dai 15 ai 18 anni, 
che ha beneficiato di un contributo della Fondazio-
ne Ticino Olona nell’ambito di un bando a sostegno 
della attività culturali e che si è da poco concluso:  
verrà riproposto la prossima stagione con un’impo-
stazione appositamente studiata per stimolare nelle 
giovani generazioni la crescita di valori legati alla 
solidarietà e alla condivisione (maggiori particolari 
nel riquadro in basso). Ma è quanto accadrà anche 
in occasione de La Città ideale del Teatro urbano, la 
tre giorni di eventi con cui il festival Le strade del 
Teatro approderà ad Abbiategrasso nel terzo we-
ekend di giugno, dopo aver già animato dall’inizio 
di maggio i centri dell’Abbiatense e del Magentino. 

QUANDO IL TEATRO SPOSA 
LE “BUONE CAUSE”: IL PRIMO SPETTACOLO 
SARÀ A SOSTEGNO DELL’HOSPICE

L’incasso dello spettacolo che aprirà la manifestazio-
ne, Di a da in con su per tra fra Shakespeare della 
compagnia atir Teatro – l’unico a pagamento 
dell’intero festival, – sarà infatti devoluto a sostegno 
dell’Hospice di Abbiategrasso. Una sinergia, quella 
tra il Centro teatrale e la struttura di via Dei Mille, 
che promette ulteriori sviluppi. «Abbiamo un biso-
gno costante di volontari e di risorse – ha spiegato 
Luca Crepaldi, responsabile della Comunicazione 
dell’Hospice, in occasione della conferenza stampa 
di presentazione dell’iniziativa. – Ma abbiamo anche 
bisogno che sul tema delle cure palliative e della tera-
pia del dolore si diffonda una cultura che in questo 
momento in Italia manca, e che il teatro potrebbe 
contribuire a rendere più “digeribile” alle masse. Spe-
ro che si possa realizzare a tale scopo uno spettacolo 
proprio qui ad Abbiategrasso». 
Una sfida fatta propria da Luca Cairati, direttore 
artistico di Teatro dei Navigli: «È importante racco-
gliere gli stimoli che vengono dal territorio – ha sot-
tolineato. – E d’altronde il Centro di produzione e 
formazione è nato con l’obiettivo non solo di essere 
un’incubatrice di idee, ma anche di realizzare una 
serie di iniziative in contaminazione con altre realtà. 

Soprattutto quando si sposano “buone cause” e la 
cultura viene collegata con altri progetti che si stanno 
portando avanti a livello locale».
La capacità del teatro di essere protagonista anche 
in campo sociale sarà sottolineata dalla presenza ad 
Abbiategrasso, in occasione del festival, della com-
pagnia nazionale etiope Fekat Circus: costituita da 
acrobati, ospita presso la sua scuola centinaia di ra-
gazzi che vivono in situazioni difficili, salvandoli 
dalla strada e dando loro stimoli e strumenti per 
intraprendere un lavoro. Un vero e proprio trampo-
lino di lancio per molti artisti, che lavorano attual-
mente con i circhi di tutto il mondo.

Nella “città ideale” la cultura 
sposa il sociale: il teatro sempre più 
protagonista della vita del territorio

Il “festival del mimo” 
sbarca ad Abbiategrasso 
con la classica tre giorni 
di spettacoli: fra le novità 
di quest’anno una particolare 
attenzione per la funzione 
sociale del teatro

Uno spettacolo in piazza Castello ad Abbiategrasso per la scorsa edizione de La Città ideale del Teatro urbano

IL PROGETTO FIUMI DI TEATRO 
INSEGNERÀ AI PIÙ GIOVANI 
IL VALORE DELLA SOLIDARIETÀ

Verrà proposto anche il prossimo anno il pro-
getto Fiumi di Teatro. L’edizione 2016, che 
ha beneficiato di un contributo della Fon-

dazione Ticino Olona, ha offerto un corso di forma-
zione teatrale rivolto ai giovani dai 15 ai 18 anni e 
focalizzato sull’approccio alle nuove tecnologie. Ai 
ragazzi sono stati forniti gli strumenti per padro-
neggiarle nel miglior modo possibile, utilizzandole 
in modo creativo e costruttivo: cosa che gli allievi 
hanno fatto producendo un cortometraggio del la-
voro svolto. E proprio in considerazione degli otti-
mi risultati raggiunti, Teatro dei Navigli ha ora scel-
to di sviluppare ulteriormente il progetto, dandogli 
un carattere pluriennale. L’intenzione è di appro-
fondire di volta in volta una specifica area tematica, 
individuata in relazione ai bisogni socio-culturali 
del nostro territorio. L’edizione che verrà proposta 
nella stagione 2017-2018, in particolare, sarà inti-

tolata Fiumi di Teatro – Give e punterà soprattutto 
sull’aspetto sociale. L’obiettivo è di uscire dai luo-
ghi canonici di fruizione del teatro, per raggiungere 
quartieri disagiati che necessitano di interventi di 
riqualificazione e di attività culturali, capaci di mi-
gliorare la qualità della vita. A tale scopo il progetto 
intende fare tesoro delle peculiarità del teatro, che 
per sua natura favorisce la congregazione, l’aiuto 
reciproco, l’abbattimento dei pregiudizi e la condi-
visione: temi da far interiorizzare ai ragazzi con un 
mix di divertimento e disciplina. 
Dal punto di vista della formazione, il progetto pre-
vede un corso articolato da ottobre 2017 a giugno 
2018, rivolto ai giovanissimi dagli 11 ai 14 anni. 
Nell’ultima parte del corso verrà allestito uno spet-
tacolo finale: il testo sarà scritto dagli stessi ragazzi, 
guidati dai loro docenti, e si focalizzerà sui valori di 
solidarietà, condivisione e sostegno del prossimo. 
Gli allievi porteranno così in scena ciò che il teatro 
intende insegnare loro, vivendolo in questo modo 
in prima persona e rendendo propri i principi su 
cui il corso si sarà concentrato. ■
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In campo più specificamente culturale, è invece da 
segnalare la partecipazione a La Città ideale del Te-
atro urbano della compagnia magentina Ciridì, a 
conferma del rafforzarsi del legame tra Abbiategras-
so e Magenta. «Quello che si sta creando è un distret-
to culturale con un’unica visione, all’interno del quale 
anche le associazioni possano interscambiarsi idee e 
cultura – ha osservato Luca Cairati. – Sono tutti pic-
coli segni che indicano come il festival non sia soltan-
to una vetrina, soltanto una kermesse dove si propon-
gono spettacoli, ma anche uno strumento per miglio-
rare il nostro sistema culturale». ■

ATTENZIONE AL SOCIALE 
E DIMENSIONE EUROPEA PER 
LA TRE GIORNI DI SPETTACOLI

Ventotto spettacoli distribuiti tra sabato 17 e 
domenica 18 giugno, cui va aggiunto quello 
di apertura. Spettacoli che vedranno esibirsi 

compagnie internazionali così come artisti locali, e 
che spazieranno in generi diversi, dal nuovo circo 
alla danza contemporanea, dalla performing art alla 
commedia visuale, dal mimo allo street theatre.
Questo il biglietto da visita della nuova edizione de 
La Città ideale del Teatro urbano, l’ormai classico ap-
puntamento con cui il festival Le strade del Teatro 
raggiunge Abbiategrasso. Fra le novità di quest’anno 
si respira una particolare attenzione per la funzione 
sociale del teatro, a partire dalla sinergia stretta con 
l’Hospice di Abbiategrasso – come meglio spiegato 
nell’articolo a fianco, – al quale sarà devoluto l’incas-
so dell’appuntamento che darà il via alla manifesta-
zione. Vale a dire Di a da in con su per tra fra Shake-
speare della compagnia atir Teatro: in programma 
per giovedì 15 giugno alle 21.30 nel cortile del Castel-
lo Visconteo, prenderà la forma di una conferen-
za-spettacolo autobiografica di Serena Sinigaglia, 
una delle più acclamate registe a livello nazionale, che 
parlerà del suo rapporto con il grande drammaturgo 
inglese, odiato sui banchi di scuola e poi diventato un 
“padre”, una guida nel mondo del teatro. 
La portata internazionale della kermesse sarà assicu-
rata da diverse compagnie. A partire dai Fekat Cir-
cus, il prestigioso gruppo di acrobati etiopi che uni-
sce la dimensione sociale a quella artistica, salvando 

i ragazzi dalla strada e rendendoli consapevoli delle 
proprie potenzialità attraverso il circo. Per passare 
poi a due compagnie argentine: ManoAmano, spe-
cializzata nell’acrobatica, e Duo Masawa, che conci-
lia le tecniche del nuovo circo con la danza. E per 
continuare con un’altra compagnia di circo acrobati-
co, la spagnola Circo Eia, cresciuta al Festival di 
Tarrega. La presenza dei mimi della compagnia 
ucraina Dekru, poi, permetterà alla kermesse, nata 
nel 1996 come Festival internazionale del mimo, di 
tornare alle origini, dopo essersi aperta negli ultimi 
anni a vari altri generi teatrali e artistici. 
Da segnalare anche la performance della compagnia 
italo-ungherese EuAct: proporrà Figura Humana, 
uno spettacolo di teatro sperimentale in due parti, 
che vedranno in scena Alessia Pellegrino, attrice che 
da poco si è trasferita ad Abbiategrasso. L’elenco det-
tagliato di tutti gli appuntamenti può essere consul-
tato sul sito on line del Teatro dei Navigli (www.tea-
trodeinavigli.com) o su quello del Comune di Abbia-
tegrasso (www.comune.abbiategrasso.mi.it). ■ 

Luca Cairati, direttore artistico di Teatro dei Navigli, 
e Daniela Colla, assessore alla Cultura del Comune 
di Abbiategrasso, in occasione della presentazione 
de La Città ideale del Teatro urbano
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18 MAGGIO

PULLMAN CON 
SCOLARESCA PRENDE 
FUOCO SULLA A4: 
TANTA PAURA 
MA NESSUN FERITO
Pericolo scampato per 
venti bimbi di una scola-
resca di Ponte San Nicolò, 
nei pressi di Padova, che 
hanno visto il pullman sul 
quale stavano viaggiando 
lungo l’autostrada Mila-
no-Torino andare a fuoco 
appena superato il ca-
sello di Marcallo-Mese-
ro, all’altezza di Bernate 
Ticino. L’incendio sareb-
be scaturito da alcune 
scintille provocate dai 
freni; quando l’autista si 
è accorto di quanto stava 
accadendo ha accostato 
il mezzo, che è stato eva-
cuato rompendo il vetro 
della porta di emergenza. 
Nel frattempo gli auto-
mobilisti che sopraggiun-
gevano hanno formato 
una barriera per ferma-
re il traffico. Sul posto la 
Stradale, la società Au-
tostrade, i vigili del fuo-
co e diverse ambulanze. 
Quando l’incendio è stato 
spento del pullman non 
restava che la carcassa. 
La Procura di Milano ha 
aperto un fascicolo d’in-
chiesta per capire se c’è 
stata qualche mancanza 
nelle norme di sicurezza.

20 MAGGIO

FRONTALE SULLA 
VIGEVANESE: UN MORTO, 
DUE FERITI E TRAFFICO 
IN TILT
Uno schianto all’alba fra 
due auto ha causato la 
morte di un uomo di 37 
anni residente a Vigeva-

no, mentre altre due per-
sone, padre e figlio, sono 
rimaste ferite. È accadu-
to sulla strada Vigevane-
se, nei pressi del ponte 
sul Ticino, quando erano 
circa le 4 di notte. La di-
namica parla di un pro-
babile colpo di sonno da 
parte della vittima, che 
ha causato lo schianto 
frontale. I soccorsi sono 
prontamente arrivati sul 
posto, ma per l’uomo 
non c’era già più nien-
te da fare. Padre e figlio 
che viaggiavano sull’altra 
vettura sono stati accom-
pagnati all’Humanitas e 
al San Carlo. L’incidente 
ha causato lunghe code 
sulla Vigevanese fin dalla 
prima mattina.

20 MAGGIO

INCENDIO (DOLOSO) 
ALL’EX NOVACETA: 
DISTRUTTO IL CRAL
Un incendio, quasi cer-
tamente doloso, ha pro-
vocato un grave danno 
all’ex Novaceta in viale 
Piemonte a Magenta. L’e-
pisodio è avvenuto nella 
notte, all’interno dei lo-
cali affidati al Movimento 

popolare Dignità e Lavo-
ro. Per fortuna le fiamme 
sono state contenute dal-
le porte in acciaio della 
sala dove si trovavano i 
frigoriferi, ma il danno è 
stato comunque ingente. 
Quando i vigili del fuoco 
sono arrivati sul posto 
l’incendio si era già spen-
to. Sul fatto indaga la Po-
lizia. Nei giorni successivi 
è arrivata la solidarietà 
dei candidati sindaco al 
Movimento. 

22 MAGGIO

‘NDRANGHETA 
E COCAINA DAL 
SUDAMERICA, SCOPERTA 
UNA CENTRALE 
AD ARLUNO: TRE 
ARRESTATI, VENTUNO 
COINVOLTI
Un’operazione dei Ca-
rabinieri del Comando 
provinciale di Milano e 
del Ros ha permesso di 
scoprire che Arluno era 
al centro di un traffico 
internazionale di droga 
gestito dalla ‘ndranghe-
ta. La base operativa era 
in via Martiri della Liber-
tà 51, in un cascinale. Tre 
persone residenti in pa-

ese sono state arrestate, 
mentre le indagini hanno 
fatto emergere diversi af-
filiati a Corbetta, Vittuone 
e Sedriano. L’ordinanza di 
misura cautelare in car-
cere emessa su richie-
sta della locale Direzio-
ne distrettuale antimafia 
ha coinvolto 21 persone, 
ritenute responsabili, a 
vario titolo, di associazio-
ne finalizzata al traffico 
di stupefacenti (cocaina), 
aggravata dal metodo 
mafioso. Dietro a tutto 
c’era la famiglia ‘ndrina 
“Gallace”, ramificata in 
Lombardia e Lazio, che 
gestiva l’importazione di 
cocaina dal Sudamerica. 
I mafiosi utilizzavano cel-
lulare criptati per comu-
nicare e organizzare la 
compravendita di droga.

3 GIUGNO

RISSA A SPRANGATE 
IN CENTRO A MAGENTA 
DOPO LA PARTITA DI 
CHAMPIONS
Nel centro storico di Ma-
genta gli strascichi della 
finale di Champions Lea-
gue persa dalla Juventus 
hanno causato tre feri-
ti, tutti accompagnati al 
Pronto Soccorso dell’o-
spedale Fornaroli di Ma-
genta. La rissa a colpi di 
spranghe si è accesa in 
via Roma al termine della 
partita. Pare che un grup-
po di giovani abbia rivolto 
sfottò ai tifosi juventi-
ni che si erano radunati 
in un locale di via Roma 
per assistere alla finale. 
A quel punto è scatta-
ta la violenza. Qualcuno 
è rimasto ferito mentre 
un’auto, appartenente 
ai non-juventini, è sta-
ta presa a sprangate da 
diverse persone. Sul po-
sto sono arrivate diverse 
ambulanze e i carabinieri 
di Abbiategrasso. Fortu-
natamente nessuno era 
in grave pericolo e i tre fe-
riti sono stati portati all’o-
spedale in codice verde. I 
filmati delle telecamere 
che si trovano nella zona 
sono ora al vaglio delle 
autorità, che dovranno 
rintracciare i responsabili 
dell’aggressione.

4 GIUGNO
PALIO DI SAN PIETRO, IL CENCIO 
VA ALLA CONTRADA SFORZA
La contrada Sforza conquista la 38a edizione del 
Palio di San Pietro che si tiene ad Abbiategrasso, 
vincendo il secondo titolo consecutivo. I borde-
aux-neri hanno conquistato il secondo “cencio” in 
due anni ancora sotto la guida di capitan Fausto 
Zoia, e ancora con il fantino Fabio Ferrero, che ha 
sviluppato un feeling eccezionale con la Città del 
Leone e la contrada Sforza. Come accade qua-
si ogni anno, non sono mancate le polemiche in 
merito alla partenza. Il mossiere, Davide Busatti, 
ha dato buona la quarta partenza, ma ad appro-
fittarne sono state solo la Sforza e la San Rocco, 
con Nuova Primavera Cervia, il Gallo e Legnano 
praticamente fuori dai giochi e fermi al canapo di 
partenza. Il Gallo è poi stato protagonista di una 
clamorosa rimonta, riuscendo a piazzarsi al se-
condo posto.

4 GIUGNO
MAGENTA “PRESA D’ASSALTO” 
PER LA RIEVOCAZIONE DELLA BATTAGLIA 
Come ogni anno, nella data del 4 giugno, Magen-
ta è stata presa d’assalto dalle truppe di figuranti 
in costumi storici per la rievocazione della cele-
bre battaglia, combattuta nel 1859 tra francesi e 
piemontesi contro gli austroungarici. L’evento, 
organizzato dalla Pro loco cittadina in collabora-
zione con l’amministrazione comunale e giunto 
ormai alla 23a edizione, è stato preceduto come 
ogni anno dal corteo delle istituzioni e dei cittadini 
per ricordare i caduti e i combattenti. Tra le novità 
di quest’anno l’esposizione di casa Giacobbe, con 
oltre cento fotografie che mostrano come si cele-
brava il 4 giugno magentino 50 anni fa.
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

C’ erano una volta le streghe. Ma mica solo 
secoli fa. Anche ieri l’altro, in pieno Nove-
cento, lungo le strade dei nostri borghi 

pettegoli, da Motta a Robecco, da Bià a Gaggiano. La 
signora solitaria e un po’ strana, la donna anziana che 
vive in un vecchio mulino e parla ad alta voce, la tizia 
che scrive poesie e sa come curare con le erbe, la 
“sfacciata” che se ne va in giro coi capelli lunghissimi 
e scompigliati, indossando gonne dai colori sgargian-
ti. Certo, non erano più le maliarde “figlie del demo-
nio”, che praticavano la religione pagana delle piante 
e delle pietre, perseguitate con ferocia disumana 
dalle autorità civili e religiose per più di due secoli 
(gli storici stanno ancora discutendo sull’entità della 
strage). Come diceva Voltaire, «le streghe hanno ces-
sato di esistere quando noi abbiamo cessato di bru-
ciarle». Ma la gente ha continuato a crederci. O me-
glio, è rimasta la convinzione che certe persone 
avessero poteri speciali, che a volte potevano tornare 
utili (incantesimi, amuleti, pozioni per guarire o fare 
innamorare qualcuno), anche individui su cui scari-
care il peso di certe incomprensibili disgrazie. Per 
non parlare di tutti quei casi in cui una diceria mali-
gna veniva utilizzata per infamare qualcuno.

ANCHE NEL NOVECENTO

Don Ambrogio Palestra, ai tempi in cui prestava ser-
vizio a Fagnano (quindi eravamo già nel 1955), dice-
va che la gente continuava a credere alle streghe e si 
tramandava un sacco di storie in proposito. Scrisse a 
esempio di un marito che aveva visto la moglie tra-
sformarsi in una gatta nera, al momento di passare su 
un trave utilizzata come ponte su un canale (l’uomo, 
a quanto pare, non ne fu molto felice). O della celebre 
storia del parroco di Bestazzo, che amava andare a 
caccia e un giorno sparò a uno strano uccello acco-
modato su un ramo, il quale però fuggendo gli disse 
“cosa ti ho fatto di male?”. La sera lo andarono a 
chiamare per benedire una donna che stava moren-
do, ferita da un colpo di fucile: a quanto pare il prete 
aveva sparato a una strega.  Si diceva che ci fosse 
anche il modo di sconfiggerle: bastava aspettare che 
entrassero in chiesa, per poi gettare una vecchia mo-
neta nella vasca dell’acqua santa (di quelle che aveva-

no una croce disegnata sopra) e a quel punto non 
sarebbero potute più uscire.
Nella sua instancabile ricerca di documenti e testi-
monianze, Mario Comincini (che ringraziamo anco-
ra una volta) si è imbattuto in storie e personaggi 
anche recenti. A Motta Visconti ricordano una mi-
steriosa donna che, vox populi, aveva perfino il dono 
dell’ubiquità. Almeno così raccontano le storie tra-
mandate dagli anziani del paese. Tipo quella volta in 
cui le donne di Motta si apprestavano ad attraversare 
il Ticino, per andare alla monda del riso, e lasciarono 
indietro la stria, salvo poi trovarsela davanti una vol-
ta giunte in barca sulla sponda vigevanese. Come ci 
era arrivata? Volando? Naturalmente si trattava di 
una donna colpevole di vivere libera e solitaria, per 
giunta con un gatto nero, che fece una brutta fine, 
cucinato dai concittadini e donato alla “strega” nel 
tentativo di annullare i suoi poteri.
Più o meno nello stesso periodo, nei primi del Nove-
cento, viveva dalle parti di Gaggiano, nella cascina 
Foppa, una madre gelosa delle due figlie, che per 
evitare la corte di due giovani virgulti del paese, le 

trasformava in gatte. Ma si ricorda anche la Peppa di 
Albairate, che un giorno intimò a una concittadina 
di sposare suo figlio, anche se era già fidanzata: la 
aspettò una domenica fuori dalla messa, la afferrò 
alle spalle, e lei, fuggita a casa, cominciò a stare ma-
le e ad avere le convulsioni. Per guarire dall’attacco 
della strega ci volle uno stregone, che le consigliò di 
bruciare tutti i vestiti indossati.
Forse la più famosa, dalle nostre parti, è la stria di 
Robecco, che non aveva nessun problema a dichia-
rarsi tale (siamo negli anni tra le due guerre) e che 
aveva un problema con la figlia: lei infatti non voleva 
l’eredità della madre, il cosiddetto “segno”, il potere 
di fare magie. Si racconta che la sua agonia fu lunga, 
in punto di morte, non potendo trasmettere a qual-
cuno la sua energia malefica, poi scaricata su un 
giuèt (un giogo) che gli fu messo sulle spalle. Imma-
ginate la paura delle gente di Robecco quando, du-
rante il suo funerale, una giornata di sole, senza una 
nuvola all’orizzonte, si trasformò in un violentissimo 
temporale, che si sfogò proprio sul ponte del Navi-
glio su cui stava passando il corteo funebre. 
Magari chi legge ha una zia o un nonno che sa cosa 
sono i gropp. Trovarli nel materasso del letto poteva 
anche suscitare qualche inquietudine, visto che 
qualcuno li riteneva segni maligni. Anche se qui 
simbolismo e superstizione si complicano. In realtà 
i gropp avevano per lo più un valore benefico. Erano 
pezzi del cero pasquale o avanzi delle candele bene-
dette il 2 febbraio (la Candelora), che venivano infi-
lati nel materasso per proteggere chi ci dormiva so-
pra e che nel tempo assumevano forme contorte. 
Ma, dopo anni di convivenza immemore, poteva 
capitare di imbattersi in un gropp - magari in un 
periodo di difficoltà o di sfortuna - e farsi venire il 
dubbio che dietro ci fosse una stregoneria. A quel 
punto, per sicurezza, era meglio farsi benedire il 
materasso.

Racconti di streghe e di magie
tra boschi, mulini e donne “originali”

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Come diceva Voltaire, «le streghe 
hanno cessato di esistere quando 
noi abbiamo cessato di bruciarle». 
Ma la gente ha continuato 
a crederci. O meglio, è rimasta 
la convinzione che certe persone 
avessero poteri speciali, 
che a volte potevano tornare utili…
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Il nostro territorio, ai tempi delle persecuzioni tra il 
Quattrocento e  il Seicento, non era uno di quelli a 
più alta densità di “streghe” (il triste record dei roghi 
in Italia spetta alla Val Camonica, seguita da Como, 
Rossino e Bormio). Ma anche da queste parti si rac-
contava di sabba nel bosco. E a Milano si ricordano 
personaggi entrati nella storia come Sibilla Zanni e 
Pierina Bugatis, due donne bruciate vive nel 1390 in 
piazza Vetra, considerato luogo ad alta densità diabo-
lica, così come il Verziere (dove oggi c’è piazza Fon-
tana) o il Rebecchino. Sibilla e Pierina “confessarono” 
poteri e segreti indicibili (a esempio il saluto tra le 
streghe: “Salute a te, Signora Oriente” “State bene, 
brava gente”) e raccontarono come funzionavano i 
sabba, che andavano in scena nella notte tra il giove-
dì e il venerdì, e a cui partecipavano animali d’ogni 
specie che si presentavano in coppia. Altrettanto ce-
lebre (nel 1617) è la storia di Caterina Medici, dome-
stica che respinse le avance del senatore per cui lavo-
rava, poi accusata di stregoneria quando il padrone si 
ammalò: sottoposta alle torture del boia, pur di finir-
la con le sofferenze, si mise a raccontare di voli sulla 
scopa e bambini a cui veniva succhiato il sangue. 
Ma anche dalle nostre parti, se si risale indietro nel 
tempo, ci si imbatte in storie che assumono i contor-
ni della leggenda. Senza mai dimenticare che, quasi 
sempre, tutto partiva da un “si dice”, perché la caccia 
alle streghe si fondava sulla delazione. Nel 1568 il 
podestà di Abbiategrasso avvisava il cardinale Bor-
romeo di due donne in stato di detenzione, perché 
«guastano le creature piccole». Cardinale che era 
diventato celebre anche per la durezza con cui si 
prometteva di debellare la “peste delle streghe”. 

Era ritenuto uno “striato” – uno che aveva subito un 
maleficio diabolico – pure il bambino abbiatense di 
due anni che non camminava più, miracolato nel 
1569 dall’immagine della Vergine di San Pietro.
A Zelo, intorno al 1570, c’era una situazione compli-
cata, perché qualcuno aveva denunciato il parroco 
locale per i suoi “atteggiamenti immorali” e la  tolle-
ranza nei confronti di certe pratiche (magiche, super-
stiziose) condannate dalla Chiesa. Lui però si difen-
deva dicendo che il problema, in realtà, era che non 
stava molto simpatico ai potenti del paese.  Di fatto è 
conservata la denuncia di un rosatese, che accusava 
tale Catherina la Franzosa, «per pubblica voce et fa-
ma strega», di aver ucciso i suoi tre figli con “strega-
menti”, ma la donna venne difesa dal parroco di 
fronte al tribunale ecclesiastico. 
Le cosiddette streghe erano utilissime a diventare 
un capro espiatorio. Le donne sole, magari anche 

fragili da un punto di vista sociale o psicologico, 
diventavano la valvola di sfogo di un tempo in cui la 
mortalità infantile era altissima, in cui i raccolti ve-
nivano distrutti da eventi atmosferici inspiegabili, in 
cui tante persone vivevano in condizione di miseria 
assoluta e non avevano modo di ribellarsi a quella 
condizione. 
Seguirà poi la trasformazione della strega da essere 
demoniaco a semplice fattucchiera, a volte identifica-
ta con la “zingara”, quella che leggeva il futuro (le 
strolegh). Ci fu un tempo in cui il parroco di Nervia-
no si lamentava perché i suoi parrocchiani, ancora 
prima di chiamare un medico (in caso di mali fisici) 
o il confessore (per i mali dell’anima), preferivano 
rivolgersi alla strega, che dalle parti di Rho si chiama-
va Lazzarina, e tra una pozione magica e un incante-
simo provvedeva a liberare «puttini maleficiati» e a 
togliere fatture e maledizioni.
Il parroco di Besate, nel 1811, raccontava di quanto 
fosse ancora radicata la credenza nell’esistenza delle 
streghe, con tanto di “plebaglia” che in un certo gior-
no dell’anno si riuniva al tramonto e girava per le 
strade a insultare le donne sole, accusandole di essere 
fattucchiere. Quel giorno (il primo giovedì di marzo) 
venne trasformato dal prete in un’occasione rituale in 
chiesa, con benedizione del SS.mo Sacramento, «per 
sradicare simil abuso». Un rimedio liturgico per una 
manifestazione simbolica, una “caccia alle streghe” 
rituale, che riportava ai tempi in cui la donna veniva 
identificata con il maligno, con la tentazione che può 
portare alla perdizione. Ci vorrà un po’ prima di ar-
rivare ai tempi in cui l’indipendenza, l’originalità, la 
libertà sarebbero diventati valori positivi. I tempi in 
cui avremmo finalmente capito che dalle donne, 
semmai, arriva la salvezza. ■

Il Naviglio di Robecco
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Pronti, partenza… 
via! È previsto per 
venerdì 9 giugno il 

ritorno de La città che ti 
piace sotto le stelle, la ras-
segna commerciale e cul-
turale curata dal Comune 
e da ascom in collabo-
razione con associazioni 
e realtà locali. Che ogni 
venerdì sera, per circa 
un mese, animerà Abbia-
tegrasso con un mix di 
divertimento, shopping, 
spettacolo, gastronomia, 
musica e curiosità. Come 
negli anni passati, anche 
l’edizione 2017 propor-
rà una serie di eventi nel 
cuore della città a partire 
dalle 19 fino a mezzanot-
te. Si svolgeranno venerdì 
9, 16, 23 e 30 giugno e, 
ancora, venerdì 7 luglio, 
per terminare con l’ul-
timo importante evento 
di chiusura previsto per 
domenica 10 settembre 
con la Festa del commer-
cio: queste le date da se-
gnare sul calendario e da 
non perdere. Se, infatti, è 
certo che le città sono più 
sicure se vissute, e che le 
persone si sentono meno 
sole quando la tv non è 
l’unica alternativa possi-

bile per trascorrere una 
serata “in compagnia”, 
è certamente da vedere 
come un’occasione pre-
ziosa l’iniziativa promos-
sa con impegno dai com-
mercianti. La città che ti 
piace sotto le stelle, infatti, 
è una risorsa. Per i nego-
zianti, per i quali rappre-
senta un’opportunità di 
mettersi in vetrina con 
i loro prodotti e le loro 
idee, ma anche per tutti 
i cittadini: ragazzi, fami-
glie e pensionati. Nessu-
no escluso, insomma, ma 
tante, tante possibilità per 
un tema diverso a serata. 
Ogni venerdì ascom con 
i suoi commercianti pro-
porrà, infatti, un argo-
mento da sviluppare at-
traverso spettacoli e in-
trattenimento. Si parte 
con la serata di venerdì 9 
giugno con il “giallo”, che 
vedrà vetrine a tema, ta-
vole colorate e menu te-
matici, mentre protago-
nista della serata del 16 
sarà il gioco. «Giallo in 
tutte le sue varianti – ci 
riferisce Brunella Agnelli 
di ascom – giallo in cuci-
na, giallo nell’abbiglia-
mento, nei fiori o come 
genere letterario. Il tema 
del gioco, poi, ritornerà 
anche quest’anno per ri-
cordare ancora una volta 

l’importanza di attività 
ludiche sane e alternati-
ve». Il 23 giugno, quindi, 
Abbiategrasso parteci-
perà, come già avvenuto 
nelle passate edizioni, alla 
Festa europea della Musi-
ca: in ogni angolo della 
città e nei contesti più 
suggestivi, come il cortile 
del Castello, si esibiranno 
gruppi musicali di diver-
so genere. Il 30 giugno 
sarà invece all’insegna del 
Waiting for... saldi, men-
tre il 7 luglio il tema do-
minante sarà quello dei 
cocktail e dei fiori. 
«La città che ti piace è 
senza dubbio impegnativa 
per il settore, e il risultato è 

il frutto di tanto lavoro, di 
incontri e di riunioni – 
precisa Brunella Agnelli. 
– L’adesione è stata buona 
anche quest’anno, e molti 
sono gli esercenti che si 
sono resi disponibili in 
queste settimane di pro-
grammazione, pur non 
avendo un ritorno imme-
diato. Certamente sarebbe 
importante una collabora-
zione maggiore con chi ha 
le competenze per organiz-
zare e promuovere eventi, 
e un coordinamento con le 
associazioni culturali pre-
senti sul territorio. Abbia-
mo una scuola di teatro in 
città: sarebbe bello in futu-
ro immaginare di dedicare 
una serata proprio al 
mondo del teatro. E questo 
è solo un esempio. Sono 
certa che se tutti mettesse-
ro in campo le proprie 
competenze anche La città 
che ti piace sotto le stelle 
ne trarrebbe un evidente 
vantaggio. Tutto sarebbe, 
insomma, più efficace, ric-
co e coinvolgente». 
In occasione della mani-
festazione non manche-
ranno, ovviamente, per 
tutti i venerdì di giugno 
fino al 7 luglio, punti di 
degustazione e cene all’a-
perto, ma anche banca-
relle di hobbisti e artigia-
ni. ■

La città che ti piace in estate è quella
che propone lo shopping sotto le stelle

Animazione in piazza Marconi durante una scorsa edizione della manifestazione

Dal 9 giugno per cinque 
venerdì sera, dalle 19 fino 
alla mezzanotte, la città 
sarà animata da una serie 
di eventi per tutti i gusti 
e per tutte le età, grazie 
all’iniziativa promossa 
dall’amministrazione 
comunale insieme con Ascom 
e in collaborazione con 
associazioni locali e hobbisti
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di M. Rosti

Premio Milano produttiva 
alla Cartoleria Ruboni
per ben 83 anni di attività

Ben 83 anni di attività festeggiati alla grande. 
Tra i premiati della ventottesima edizione del 
Premio Milano produttiva, promosso dalla 

Camera di Commercio di Milano, figura infatti an-
che Alfonso Latino, titolare della Cartoleria Ruboni 
di corso Matteotti ad Abbiategrasso. Che, proprio 
nel 2017, ricorda i suoi 83 anni di lavoro e di ser-
vizio alla città. Il premio è stato ideato, 28 anni fa 
appunto, per omaggiare i lavoratori che prestano o 
che hanno prestato servizio per almeno vent’anni 
nella stessa impresa. 
Tra i tanti premiati, domenica 28 maggio al Teatro 
alla Scala di Milano, anche alcuni lavoratori abbia-
tensi. Oltre ad Alfonso Latino, che orgoglioso ha 
ricevuto il riconoscimento per tanti anni di lavoro, 
hanno partecipato alla premiazione anche i titolari 
di tre aziende dedite al commercio ambulante: Sa-
brina Colombini, Maria Elena Almini e Annamaria 
Cittadinetti, rispettivamente di 64, 49 e 31 anni. A 
ricevere il premio l’ultima domenica di maggio anche 
due commercianti del territorio: Letizia Grassi (per 
i 53 anni di attività della sua Cartoleria Jolly, che si 
trova ad Albairate in via del Parco, 7) e Paolo Parini 
di Robecco sul Naviglio (il suo negozio di scarpe 
festeggia quest’anno 44 anni di attività). ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Si chiuderanno que-
sta settimana le 
iscrizioni per i grup-

pi musicali e i cantanti 
che, in occasione della 
Festa europea della Musi-
ca, che ad Abbiategrasso 
verrà celebrata venerdì 
23 giugno, si esibiranno 
nelle diverse postazioni 
allestite per la serata nel 
centro storico cittadino. 
Come spiega Brunella 
Agnelli di ascom, pro-
prio in questi giorni gli 
organizzatori stanno de-
finendo i dettagli della 
manifestazione. 
«Le richieste sono nume-
rose e ora si tratta di orga-
nizzare una mappa della 
città e stabilire i luoghi e 
gli orari delle diverse esi-

bizioni. La finalità è pro-
prio quella che sta alla 
base dell’evento interna-
zionale: offrire un palco e 
una vetrina a tutti coloro 
che amano suonare. 
Un’occasione per mettere 
in luce nuovi talenti e per 
offrire momenti piacevoli 
e aggreganti per tutta la 
città». I generi musicali 

proposti, come nelle pas-
sate edizioni, saranno ov-
viamente diversi tra loro: 
l’iniziativa, che è nata in 
Francia nel giugno del 
1982 e che oggi viene fe-
steggiata in più di 130 
paesi del mondo, permet-
te infatti ad associazioni, 
allievi o gruppi dilettanti 
di far conoscere a un 

pubblico vasto e certa-
mente eterogeneo il frut-
to di tante ore di lavoro, 
impegno, passione e de-
dizione. Ad Abbiategras-
so l’iniziativa da sempre 
viene inserita nella mani-
festazione estiva La città 
che ti piace. 
«In occasione della Festa 
europea della Musica – 
conclude Agnelli – la 
proposta commerciale si 
arricchisce e si completa 
con qualcosa di davvero 
bello, che aggrega e coin-
volge. Un’occasione pre-
ziosa per gli artisti che 
hanno la possibilità, attra-
verso la loro musica, di 
catturare l’attenzione del-
la gente e di confrontarsi 
con altri musicisti, ma an-
che per tutta la città, che il 
prossimo 23 giugno si tra-
sformerà per una sera in 
un grandissimo palco».  ■

Abbiategrasso si prepara
per la Festa della Musica

Un concerto ad Abbiategrasso in occasione di una 
precedente edizione della Festa della Musica
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

A poco più di un 
anno dal suo in-
sediamento alla 

guida della Colonia Enri-
chetta di Abbiategrasso, 
la cooperativa Liblab ne 
abbandona la gestione. A 
organizzare attività nella 
struttura che sorge nei 
boschi del Ticino sarà 
un’altra cooperativa, la 
Nuova Seeco, che ha ap-
pena vinto il nuovo ban-
do di concorso organiz-
zato dal Comune. «Sarà 
la nuova cooperativa a 
curare la struttura e a oc-
cuparsi della sua manu-
tenzione, ma anche delle 
proposte culturali e for-
mative – ha spiegato l’as-
sessore Graziella Came-
roni. – Cercavamo una 
realtà in grado di gestire 

sia il centro estivo per i 
ragazzi della primaria e 
delle medie, che da anni 
viene organizzato proprio 
alla Colonia Enrichetta, 
sia un progetto di tipo cul-
turale e ambientale da 
portare avanti con propo-
ste in tutte le stagioni 
dell’anno».
Il cambio di gestione, as-
sicura l’assessore, non 

cambierà nulla per i 
bambini e i ragazzi. «Sa-
ranno guidati nell’avven-
tura estiva che prenderà il 
via il prossimo 12 giugno 
dal personale qualificato 
che già lo scorso anno ha 
organizzato il campus – 
precisa Cameroni. – Il 
centro proseguirà fino al 
28 luglio, per poi ripren-
dere dal 28 agosto all’8 

settembre, tutti i giorni 
della settimana, dal lune-
dì al venerdì dalle 8.30 
alle 16.30, con possibilità 
di usufruire del pre o post 
scuola. Ma la cooperativa 
si è detta disponibile, qua-
lora ci fossero richieste da 
parte delle famiglie, a 
proseguire nel servizio 
anche per il mese di ago-
sto». ■

Colonia Enrichetta, centro 
al via con un nuovo gestore

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Continua a maci-
nare successi la 
polisportiva Su-

perHabily. Tante le vitto-
rie e i traguardi che han-
no portato gli atleti del 
gruppo a ricevere, un 
paio di mesi fa, un pre-
mio speciale dalla città di 
Magenta. Così come 
grandi sono l’affetto e la 
stima che circondano la 
società fondata da Augu-
sto Conti allo scopo di 
favorire la pratica dello 
sport nelle persone con 
disabilità. Dopo essersi 
distinti, lo scorso dicem-
bre, alla prima edizione 
dei Campionati italiani 
assoluti di boccia parao-
limpica a Meserà di Pa-
dova, gli atleti di Su-

perHabily, con il loro 
presidente Conti e insie-
me con Davide Verrà, 
volontario e tecnico re-
sponsabile della sezione 
bocce, sono stati premia-
ti dal vicesindaco di Ma-
genta Paolo Razzano e 
dall’assessore Enzo Sal-
vaggio. Un’occasione im-
portante per gli atleti che 
si sono distinti nei cam-
pionati, e per tutta la so-

cietà sportiva che in que-
sti anni ha avvicinato al-
lo sport (in discipline di-
verse) tanti ragazzi diver-
samente abili, facendo 
promozione anche nelle 
scuole e organizzando 
tornei ed eventi pubblici. 
L’associazione, che può 
usufruire della palestra 
di Magenta e degli spazi 
comunali a titolo gratui-
to per gli allenamenti, 

nei giorni scorsi è stata 
inoltre protagonista di 
una puntata di Radio Ci-
ty Bar (caricata on line lo 
scorso 2 giugno) insieme 
con altre associazioni che 
hanno lavorato insieme 
per organizzare Speciale 
FerrHabily, l’evento pro-
mosso lo scorso 3 giugno 
nell’ex convento dell’An-
nunciata ad Abbiategras-
so sempre con l’obiettivo 
di testimoniare l’impor-
tanza e il valore dello 
sport nelle persone affet-
te da disabilità (ospiti 
proprio atleti paralimpi-
ci). Ricordiamo, infine, il 
raduno di auto d’epoca 
con partenza dalla sede 
del Parco del Ticino e in 
programma a Besate per 
domenica 11 giugno, il 
cui ricavato andrà a so-
stenere proprio le attività 
di SuperHabily. ■

Superhabily, protagonisti 
nello sport e nella comunità

La Colonia Enrichetta

IMPRESA EDILE

• COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
• BONIFICHE COPERTURE DI ETERNIT

Sede e magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 27022 Casorate Primo (pv)
Ufficio e fax: 02 9051 320 - cell.338 7982 303
E-mail: info@abate-costruzioni.it
www.abate-costruzioni.it

Avete un tetto IN ETERNIT
e non sapete a chi rivolgervi?
L’impresa Luigi ABATE, oltre a costruire 
e ristrutturare opere edili, esegue bonifiche 
e smaltimenti di tetti in lastre di “ETERNIT”
con personale specializzato.
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Prosegue a tutta forza 
il festival Le strade 
del Teatro. Nel we-

ekend del 17 e 18 giugno 
la manifestazione, nata 
nel 1996 come Festival in-
ternazionale del mimo e 
trasformatasi negli anni 
in una rassegna che ab-
braccia differenti generi 
teatrali e forme artistiche, 
giungerà ad Abbiategrasso 
con La città ideale del Te-
atro urbano, una kermes-
se che offrirà una trentina 
di spettacoli in due gior-
ni. Una delle peculiarità 
dell’edizione di quest’anno, 
come spiegato alle pagine 2 
e 3 del giornale, sarà quel-
la di unire all’intrinseca 
funzione ludico-culturale 
del teatro una dimensione 
sociale, volta all’aiuto del 

prossimo. Intanto conti-
nuano gli appuntamenti 
negli altri comuni del ter-
ritorio. In particolare, ve-
nerdì 16 giugno alle 21.30 
il festival sbarcherà al par-
co di via Zaradi di Castel-
lazzo de’ Stampi, frazione 
di Corbetta: in scena vi 
sarà l’acclamata Compa-
gnia dei Folli – annoverata 
tra le compagnie leader del 
teatro di strada di tutto il 
panorama italiano – con 
Dream, un imperdibile 
spettacolo di teatro del 
fuoco. 
Venerdì 23 giugno, quindi, 
la manifestazione farà tap-
pa a Vermezzo, dove alle 
21.30, in piazza Giovanni 
Paolo ii nel quartiere Ta-
volera, si potrà assistere al 
gustosissimo nuovo spet-
tacolo della compagnia 
3Chefs – Trio comedy 
clown, intitolato L’ultima 

cena. Punto di partenza 
della pièce sarà proprio lo 
chef, questa icona dei 
giorni nostri; quella dei tre 
protagonisti sarà, però, 
una cucina dell’assurdo.
Infine, sabato 24 giugno la 
rassegna si concluderà a 
Cassinetta di Lugagnano. 
Dove alle 21.30, in piazza 
Negri, sarà protagonista la 
compagnia Teatro dei Ven-
ti con una perla del teatro 
di strada: Draaago, uno 
spettacolo liberamente 

tratto da Il Drago di Evge-
nij Schwarz le cui atmosfe-
re, fiabesche e infernali allo 
stesso tempo, prenderanno 
vita attraverso l’utilizzo di 
trampoli, bastoni infuoca-
ti, maschere giganti, spu-
tafuoco, macchine teatrali 
e, soprattutto, un drago al-
to cinque metri. Lo spetta-
colo sarà seguito da La 
notte del teatro, una notte 
magica in cui il teatro sarà 
protagonista sul palcosce-
nico stellato delle piazze, 

delle vie e delle corti più 
belle di Cassinetta di Luga-
gnano. Ad arricchire l’of-
ferta teatrale sul territorio 
sarà anche il saggio che 
vedrà in scena gli attori del 
terzo anno di corso della 
scuola del Centro di pro-
duzione e formazione Tea-
tro dei Navigli, per la regia 
di Alberto Oliva. L’appun-
tamento in questo caso è 
per martedì 13 e mercoledì 
14 giugno alle 21 al Teatro 
San Luigi di Albairate (in 
piazza Don Bonati). Lo 
spettacolo proposto è inve-
ce L’albergo del libero 
scambio, liberamente trat-
to dal classico di Georges 
Feydeau e Maurice Desval-
lières. La pièce, frutto del 
lavoro svolto dagli allievi, 
diretti da Oliva, porterà in 
scena una commedia irre-
sistibile, ricca di colpi di 
scena e di meccanismi far-

seschi, precisi e perfetti, 
basati su equivoci e scambi 
di persona. 
Lo spettacolo andrà in 
scena alternando, nei due 
giorni di rappresentazio-
ne, due cast differenti, in 
cui gli attori sapranno al-
ternarsi e scambiarsi in un 
notevole gioco teatrale.
Gli spettacoli del festival 
Le strade del Teatro sono 
gratuiti, mentre per il sag-
gio in programma ad Al-
bairate il costo del bigliet-
to di ingresso è di 5 euro. 
Per maggiori informazioni 
è possibile contattare gli 
uffici del Teatro dei Navi-
gli, nella sede dell’ex con-
vento dell’Annunciata ad 
Abbiategrasso, dal martedì 
al sabato dalle 15 alle 19 
(tel. 348 013 6683 e 324 
606 7434; e-mail info@tea-
trodeinavigli.com; www.te-
atrodeinavigli.com). ■

Le strade del Teatro verso il gran finale
E ad Albairate c’è il saggio con Oliva

Lo spettacolo Draaago
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Tempo di iscrizioni 
per i centri ricrea-
tivi estivi promos-

si dall’amministrazione 
comunale. Quelle per il 
centro rivolto ai bambi-
ni delle elementari e ai 
ragazzi delle medie (che, 
come spiegato a pagina 
10, si terrà alla Colonia 
Enrichetta, da poco affi-
data a un nuovo gestore) 
si sono chiuse lo scorso 
31 maggio. 
Sono invece aperte fino 
al prossimo 14 giugno le 
iscrizioni al centro dedi-
cato alla scuola dell’in-
fanzia, che si terrà all’asi-
lo di viale Papa Giovanni 
xxiii dal 3 al 28 luglio.

Il servizio, riservato 
esclusivamente ai bambi-
ni di età compresa tra i 
tre e i sei anni residenti 
nel comune di Abbiate-
grasso, è organizzato te-
nendo presenti le esigen-

ze delle famiglie, soprat-
tutto in relazione ai biso-
gni conseguenti agli im-
pegni lavorativi dei geni-
tori, nel limite della capa-
cità ricettiva delle strut-
ture a disposizione. Le 

domande di iscrizione, 
nei limiti dei posti dispo-
nibili, saranno accolte 
sulla base di una gradua-
toria formulata per ogni 
singolo periodo secondo 
i criteri esposti nel bando.
La richiesta di iscrizione, 
unitamente al bando, 
può essere scaricata dal 
sito web del Comune o 
ritirata presso l’Ufficio 
Servizi scolastici. Una 
volta compilata va poi 
consegnata esclusiva-
mente allo stesso Ufficio 
Servizi scolastici, in Piaz-
za Vittorio Veneto, 7, 
aperto al pubblico lune-
dì, giovedì e venerdì dalle 
9.15 alle 12.45, martedì 
dalle 9.15 alle 13.45 e 
mercoledì dalle 16 alle 
18. ■

Centro estivo per l’infanzia,
iscrizioni fino al 14 giugno

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

Anna Frank, il Comune 
raccoglie i dati dei creditori

La piscina Anna Frank, dichiarata «non sicura» 
in seguito agli accertamenti sulle condizioni 
dello stabile effettuati dal Comune lo scorso 

gennaio, è chiusa ormai da più di quattro mesi. Ma, 
nonostante i ripetuti solleciti, il gestore non ha ancora 
provveduto a rimborsare agli utenti le quote versate 
per i corsi non effettuati e interrotti. Per questo motivo 
l’amministrazione comunale fa sapere che intende 
procedere alla raccolta delle informazioni relative 
al numero delle persone coinvolte e alle somme ef-
fettivamente dovute.
Tutti coloro che intendono chiedere rimborso sono 
perciò invitati a presentarsi all’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico (urp) del Comune, in piazza Marconi, 
entro il prossimo 15 giugno,  con i documenti com-
provanti il pagamento effettuato, oppure a inviare 
la documentazione completa (modulo e scontrini/
ricevute) all’indirizzo mail urp@comune.abbiategras-
so.mi.it. Una volta raccolti i dati saranno valutate 
le modalità di richiesta del rimborso al gestore ed 
eventuali azioni da intraprendere. Si ricorda che l’urp 
è aperto al pubblico il lunedì, giovedì e venerdì dalle 
9.15 alle 12.45, il martedì dalle 9.15 alle 13.45 e il 
mercoledì dalle 16 alle 18, e che risponde al numero 
02 94 692 215. ■

La materna di viale Papa Giovanni





Rinnovare la casa

R istrutturare casa oggi costa 
meno… ma le agevolazioni ter-
mineranno entro la fine dell’an-

no. Chi vuole cambiare di sposizione dei 
locali, oppure rinnovare un vecchio sta-
bile, ed è interessato a usufruire di que-
sta opportunità deve, dunque, attivarsi 
e rivolgersi con una certa tempestività 
ad architetti, progettisti e operatori del 
settore edile. 
Come è noto da tempo, chi sostiene 
spese per i lavori di ristrutturazione 
edilizia può usufruire della detrazione 

d’imposta Irpef pari al 36% delle spese 
sostenute, fino a un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore a 
48.000 euro per unità immobiliare. 
Ma maggiori benefici, stabiliti dal de-
creto legge n. 83/2012 che ha elevato 
al 50% la misura della detrazione e a 
96.000 euro l’importo massimo di spesa 
ammessa, sono poi stati prorogati più 
volte da provvedimenti successivi. Da 
ultimo, la legge di bilancio 2017 (legge 
n. 232 dell’11 dicembre 2016) ha proro-
gato al 31 dicembre 2017 la possibilità 
di usufruire della maggiore detrazione 
Irpef (50%), confermando il limite mas-

simo di spesa di 96.000 euro per unità 
immobiliare. Dal 1° gennaio 2018 la de-
trazione tornerà alla misura ordinaria 
del 36% e con il limite di 48.000 euro 
per unità immobiliare. E non è tutto: la 
stessa legge, infatti, ha riconosciuto la 
detrazione del 50% anche sulle ulteriori 
spese sostenute per l’acquisto di mobili 
e di grandi elettrodomestici (di classe 
non inferiore alla A+, oppure A per i for-
ni, quando è prevista l’etichetta energe-
tica) utilizzati per arredare l’immobile 
che viene ristrutturato.
Chi vuole rinnovare il look della pro-
pria abitazione potrà, dunque, contare 

La detrazione Irpef
per gli interventi
edilizi maggiorata 
al 50 per cento:
un’opportunità che
sarà ancora valida 
sino alla fine 
di quest’anno
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FIORI E PIANTE IN CASA

Un tocco di verde riscalda gli ambienti, li 
rende più accoglienti e più freschi: fiori e 
piante sono un elemento importante nell’ar-

redamento di una stanza. Dedicare uno spazio 
dell’abitazione, soprattutto quando si vive in un 
condominio, a un piccolo “giardino” è un modo 
per rendere più accogliente e aggiungere valore 
all’ambiente. Vasi di fiori, piante anche pensili (va-
sta scelta da VIVAI DUSINA  a Morimondo) rendono 
lo spazio curato e vivo. Se si ha poi la disponibilità 
di un terrazzo la creatività si può sbizzarrire. 



su importanti sgravi fiscali. Che, però, in realtà 
possono essere applicati solo agli interventi che 
rispettano alcune caratteristiche. 
La detrazione riguarda le spese sostenute per 
interventi di manutenzione straordinaria (quel-
li per la manutenzione ordinaria sono ammessi 
all’agevolazione solo se riguardano parti comuni 
di edifici residenziali), per le opere di restauro e 
risanamento conservativo e per i lavori di ristrut-
turazione edilizia effettuati sulle singole unità 
immobiliari residenziali, di qualsiasi categoria 
catastale – anche rurali, – e sulle loro pertinenze. 
Sono, inoltre, ammessi i lavori finalizzati all’eli-
minazione delle barriere architettoniche o all’in-
stallazione di ascensori e montacarichi (trovate 
le soluzioni più adatte alle vostre esigenze da 
TDM ASCENSORI in strada Del Porto n. 8 a Vige-
vano) e gli interventi per la realizzazione di ogni 
strumento che, attraverso la comunicazione, 
la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più 
avanzata, serva a favorire e migliorare la mobilità 
interna ed esterna all’abitazione per le persone 
affette da disabilità. La detrazione compete uni-
camente per le spese sostenute per realizzare 
interventi sugli immobili, mentre non è contem-
plato il semplice acquisto di strumenti, anche se 
diretti a favorire la comunicazione e la mobilità 
interna ed esterna. Si aggiungono gli interventi 
relativi alla realizzazione di autorimesse o posti 

auto pertinenziali, anche a proprietà comune, e 
quelli relativi all’adozione di misure finalizzate a 
prevenire il rischio del compimento di atti illeciti 
(furto, aggressione, sequestro di persona e ogni 
altro reato la cui realizzazione comporti la lesio-
ne di diritti) da parte di terzi. A esempio:rafforza-
mento, sostituzione o installazione di cancellate 
o recinzioni degli edifici; apposizione di grate sul-
le finestre o loro sostituzione (il nostro consiglio 
è di rivolgervi a INOX IDEA alla frazione Vecchia 
Soria di Ozzero); installazione di porte blindate 
o rinforzate; apposizione o sostituzione di serra-
ture, lucchetti, catenacci, spioncini; installazione 
di rilevatori di apertura e di effrazione sui ser-
ramenti; apposizione di saracinesche, tapparelle 
metalliche con bloccaggi, vetri antisfondamento, 
casseforti a muro, fotocamere o cineprese col-
legate con centri di vigilanza privati, apparecchi 
rilevatori di prevenzione antifurto e relative cen-
traline (vasta scelta da FERRIANI in via Ada Ne-
gri n. 2 ad Abbiategrasso).
In conclusione ricordiamo che rientrano sempre 
negli interventi di manutenzione straordinaria 
anche le opere edilizie finalizzate alla cablatura 
degli edifici, al contenimento dell’inquinamento 
acustico, al conseguimento di risparmi energe-
tici, all’adozione di misure di sicurezza statica e 
antisismica degli edifici, all’esecuzione di opere 
interne. 

CAMBIARE LOOK AI LOCALI 
CON NUOVI SERRAMENTI

Porte, finestre, persiane o tapparelle blindate e si-
stemi d’allarme per vivere in sicurezza svolgono un 
ruolo decisivo nella ristrutturazione di un’abitazione, 

così come la tinteggiatura delle pareti interne ed esterne 
e le decorazioni dei diversi locali. Che si tratti di un im-
portante intervento di ristrutturazione o, semplicemente, 
della sistemazione di alcuni locali, la sostituzione degli 
infissi occupa un capitolo importantissimo. Non sempre, 
infatti, per offrire un nuovo volto alla casa è necessario pro-
grammare lavori costosi e impegnativi. Cambiare aspetto 
a una o più stanze è possibile anche solo rinnovando le 
porte interne e rinfrescando le finiture murali con un nuovo 
colore. Per avere informazioni e preventivi per rinnovare 
e sostituire porte e infissi del proprio appartamento è 
possibile rivolgersi al CENTRO SERRAMENTI PAVESE in 
via Circonvallazione n. 5d a Casorate Primo. 

con gli incentivi fiscali
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ECCO COME DIRE
ADDIO ALLA CALURA

S e nei mesi invernali i raggi del sole sono 
graditi, d’estate la situazione cambia 
completamente. In questa stagione è 

fondamentale cercare di isolare il più possi-
bile la casa per mantenere una temperatura 
gradevole e un’umidità accettabile senza far 
uso del condizionatore. Per proteggersi dal 
calore un valido aiuto viene dalle tende ester-
ne. Quelle a bracci estensibili sono ideali per 
terrazzi e balconi domestici, e grazie a una 
tecnologia accurata possono raggiungere an-
che i cinque metri di lunghezza. Scegliere la 
tipologia giusta è fondamentale come valutare 
il grado di resistenza agli agenti atmosferici e 
agli strappi. Affidatevi ai consigli di ROGNONI 
ANGELO TAPPEZZIERE in via Pisani n. 39 a 
Besate.

G li incentivi fiscali per la riqualificazione energe-
tica degli edifici sono stati prorogati per tutto il 
2017. Si tratta indubbiamente di un’opportunità 

importante, e da non perdere, per chi – nonostante la crisi 
economica e le oggettive difficoltà del periodo – deve si-
stemare la casa in cui abita o ristrutturare quella lasciata 
in eredità dal nonno. Le agevolazioni, infatti, oltre agli 
interventi finalizzati al risparmio energetico, riguardano 
anche tutti i lavori di ristrutturazione. Le abitazioni, so-
prattutto quelle meno nuove, si sa, hanno bisogno di una 
costante manutenzione. E a volte necessitano proprio di 
una ristrutturazione e riqualificazione – sia all’interno 
sia all’esterno – che permetta di migliorare la qualità 
della vita. Interventi che consentono, nel breve tempo, 
di risparmiare sulle bollette di luce e gas e di migliorare 
il comfort all’interno degli appartamenti e delle villette. 
Chiedere la consulenza di esperti per avere un preven-
tivo, ma anche tanti consigli pratici, è il primo passo da 
fare (rivolgetevi a MULTISERVICE in via Matteotti n. 26 
a Motta Visconti). La ristrutturazione di una casa – a 
esempio – anni Sessanta, infatti, senza dubbio comporta 
un impegno economico non indifferente, ma interventi 
mirati permetteranno non solo di cambiare look al vecchio 
alloggio, ma anche di guadagnarci in termini di isolamento 

termico e di comfort. Tra gli interventi che richiedono un 
cospicuo impegno economico, come spiegano i titolari 
di imprese edili, oltre al rifacimento della copertura c’è 
anche la coibentazione delle pareti esterne dell’edificio: 
è il cosiddetto “cappotto”, consigliato nelle abitazioni 
indipendenti. Si tratta di un intervento risolutore non 
solo per eliminare le dispersioni di calore, ma anche 
per evitare la formazione di muffe causata dall’eccessiva 
umidità. Il cappotto esterno permette, infatti, di abbattere 
notevolmente il ponte termico e di annullare spiacevoli 
inconvenienti a pochi anni di distanza dagli interventi di 
ristrutturazione.

Tante idee per interventi 
che fanno risparmiare





Meccanici ed elettricisti: quando 
il lavoro cerca i giovani e non li trova

MAGENTA
di F. Pellegatta

Non manca il lavo-
ro, mancano gio-
vani diplomati 

con le competenze chie-
ste dalle aziende del ter-
ritorio. L’allarme arriva 
direttamente dal mondo 
della scuola e, in partico-
lare, dai più grandi istituti 
professionali della zona: 
il Marcora di Inveruno, 
l’Einaudi di Magenta e il 
Bernocchi di Legnano. I 
tre istituti hanno realiz-
zato uno studio incro-
ciato scoprendo un dato 
preoccupante: la scuola 
non forma abbastanza 
meccanici ed elettricisti, 
proprio le figure profes-
sionali più ricercate dalle 
aziende di un territorio 
a vocazione metalmec-

canica come quello tra il 
Legnanese e il Magenti-
no. Negli ultimi cinque 
anni le iscrizioni si sono 
praticamente dimezzate 
e il trend non accenna 
a cambiare. Di questo 
passo le aziende faranno 
sempre più fatica a tro-
vare ragazzi qualificati 
in questi settori, mentre 
i giovani rischiano di re-
stare disoccupati per aver 
intrapreso una strada che 
non porta a sbocchi pro-
fessionali. 
A lanciare l’allarme per 
primo è stato il dirigente 
scolastico dell’istituto 
Marcora di Inveruno, 
Carmelo Profetto, che ha 
coinvolto nella ricerca i 
colleghi degli altri istituti 
e si è avvalso della colla-
borazione di afol Ovest 
Legnano: «L’anno scorso 
– spiega – i tre istituti 

hanno diplomato 110 ra-
gazzi, un numero molto 
basso rispetto alle richie-
ste del territorio, se consi-
deriamo che c’è una per-
centuale di dispersione 
tra chi va all’estero, all’U-
niversità o sceglie altro. 
Quest’anno le imprese mi 
hanno chiesto tredici elet-
tricisti e meccanici e non 
ho potuto dare loro nep-
pure un nome. La que-
stione sul territorio è seria 
e le ripercussioni sul wel-
fare sono pesanti: abbia-
mo giovani disoccupati 
che spesso sono frustrati 
da questa condizione. 
Condizione che si riper-
cuote anche sulle famiglie 
e sulle aziende». 
Le ragioni? «Sono varie e 
complesse – osserva Pro-
fetto. – In parte è colpa 
della non conoscenza del 
reale bisogno occupazio-

nale, in parte delle aspet-
tative troppo alte che le 
famiglie hanno sui figli: 
non tutti sono portati per 
studiare al Liceo. Ma il 
problema è anche cultu-
rale: ancora oggi se fai un 
mestiere che ti sporca le 
mani sembra che tu ab-
bia meno dignità di un 

laureato. In realtà, oggi, 
queste figure professiona-
li guadagnano anche più 
di chi ha studiato. Poi ci 
sono le mode che vengo-
no dalla televisione e da-
gli altri media. A esempio 
la cucina: gli alberghieri 
sono strapieni, so di scuo-
le con 2.000 alunni per 

tre corsi». Esiste una so-
luzione? «Pianificare l’o-
rientamento scolastico 
con le aziende del territo-
rio e raccordare mondo 
del lavoro e offerta edu-
cativa, a esempio. Da 
questo punto di vista ab-
biamo già avviato un 
confronto». ■

L’istituto Einaudi di Magenta
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Santuario dell’Assunta, con i restauri
riemergono piccoli tesori dimenticati

MAGENTA
di F. Pellegatta

Ogni edifico rac-
conta una storia. 
A volte anche 

molto antica. I lavori co-
minciati nel santuario 
dell’Assunta lo scorso au-
tunno stanno portando 
alla luce piccoli tesori di-
menticati dalla città. Tut-
to questo grazie all’im-
pegno dell’associazione 
Pietre vive per Magenta 
onlus. Nei primi mesi si 
è cercato di capire la rea-
le situazione in cui versa 
l’edificio sacro e, nel cor-
so di queste indagini, i re-
stauratori hanno ritrova-
to una volta di impronta 
gotico-romanica origina-
le sopra l’ingresso laterale 
del santuario. Chi entrava 
secoli fa poteva sollevare 
lo sguardo e ammirare un 
“cielo” azzurrino con co-
stoloni in cotto dipinti di 
rosso. Questo quanto ha 
rivelato l’indagine stra-
tigrafica compiuta dagli 
esperti. Ma non è finita 
qui, perché c’è molto al-
tro da scoprire. Un’im-
portante opera di puli-
tura dovrà riportare alla 
luce un affresco, per ora 
appena accennato, nella 
parte centrale della volta. 
Purtroppo l’angolo del-
la chiesa che custodisce 

questo tesoro si trova oggi 
in pessime condizioni per 
la decisione di realizzare 
appena sotto un impianto 
di riscaldamento ad aria 
che ha rovinato il soffitto; 
per questo motivo si do-
vrà procedere con molta 
cautela in collaborazione 
con la Soprintendenza e 
la Curia. 
Altro importante ritrova-
mento è un pavimento in 
cotto originale del perio-
do dei frati celestini, rea-
lizzato con un materiale 
detto “medone”, che era 
stato ricoperto all’inizio 
del Novecento nel corso 
di alcuni lavori effettuati 
nell’edificio. Su quello 
stesso pavimento erano 
passati i soldati francesi 
alla fine dell’Ottocento, 
bivaccando all’interno 
della chiesa con i propri 
cavalli. In questo caso il 
ritrovamento è stato fatto 
sul lato della cappella di 
San Giuseppe e della Ma-
donna delle anime pur-
ganti. «La parte diagno-
stica continuerà – hanno 
spiegato gli architetti Fa-
brizio Ispano e Francesca 
Monno, responsabili dei 
lavori. – Per ora le cam-
pionature e le indagini 
stratigrafiche hanno rive-
lato le zone del santuario 
più colpite dall’umidità: si 
tratta della parte dietro e 
sopra l’altare – il tetto, in 

questo punto, è completa-
mente da rifare, – e la 
parte destra dell’edificio 
guardando dall’ingresso. 
Sembra invece a posto la 
volta della navata, pur 
danneggiata da vecchie 
infiltrazioni, che dovran-
no solo essere rimosse». 
Nel frattempo continua 
la campagna di Pietre Vi-
ve per raccogliere fondi 

utili alla ristrutturazione 
del- l’Assunta e per far 
conoscere questo tesoro 
artistico alla cittadinan-
za. Sono numerose le ini-
ziative, tra queste la pros-
sima vendita di cento 
copie autografate di un’o-
pera del pittore magenti-
no Giovanni Sesia che 
raffigura proprio il san-
tuario dell’Assunta. ■

La chiesa di Santa Maria Assunta

MAGENTA

Iuc e altri tributi locali,
occhio alle scadenze

L’amministrazione comunale di Magenta se-
gnala le prossime scadenze dei tributi locali. Il 
16 giugno è fissato il termine per il pagamen-

to, quando dovuto, dell’acconto dell’Imposta Unica 
Comunale (iuc), che comprende l’imu (imposta 
municipale propria) e la tasi (tassa sui servizi in-
divisibili). Il saldo dovrà invece essere versato entro 
il 16 dicembre; è però possibile, per chi lo desidera, 
effettuare il pagamento in un’unica rata con scaden-
za 16 giugno. Entro il 31 luglio dovrà invece essere 
pagata la prima rata della tari (tassa sui rifiuti), con 
la seconda rata che scadrà il 15 novembre. Anche in 
questo caso è consentito il pagamento in una unica 
rata con scadenza 31 luglio. ■
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CASSINETTA
di E. Moscardini

Giugno da Oscar 
con il Filmforum
di Cassinetta

Dopo il primo appuntamento andato in scena 
lo scorso 8 giugno, che ha avuto come prota-
gonista il film L’ultimo lupo di Jean-Jacques 

Annaud, sono ancora tre le pellicole proposte a tutti 
i cinefili dal Filmforum 2017, promosso a Cassinetta 
di Lugagnano dalla biblioteca comunale in colla-
borazione con il Comune e incentrato sul tema del 
rapporto tra l’uomo e la natura.
Giovedì 15 giugno, nel salone polifunzionale di piaz-
za Negri è in programma la proiezione di Revenant – 
Redivivo, capolavoro di Alejandro González Iñárritu 
con protagonista Leonardo Di Caprio. Il film narra 
l’epica avventura di un uomo che cerca di sopravvive-
re grazie alla forza straordinaria del proprio spirito. 
Giovedì 22 giungo, invece, il Filmforum di Cassinetta 
proporrà Into the wild, un cult della cinematografia 
internazionale ambientato nell’America dei grandi 
spazi, dall’Arizona al Pacifico, luoghi in cui si sviluppa 
la storia di un giovane anticonformista che decide di 
lasciare tutto per vivere un’esistenza “on the road”. A 
chiudere questo giugno ricco di grandi film sarà Il 
sale della terra, documentario di Wim Wenders che 
racconta il viaggio del fotografo Sebastião Salgado, 
che da quarant’anni attraversa i vari continenti alla 
scoperta di territori inesplorati. Tutte le proiezioni 
avranno inizio alle 21. ■

Migranti, la minoranza 
a Robecco alza la voce

ROBECCO
di F. Pellegatta

Torna a tenere ban-
co la questione 
migranti a Robec-

co, dopo che l’ammini-
strazione comunale ha 
deciso di sottoscrivere 
l’accordo di programma 
studiato dalla Prefettura 
di Milano, che dovrebbe 
portare dieci profughi in 
paese entro fine anno. Le 
opposizioni hanno alza-
to la voce, chiedendo un 
incontro pubblico che 
«molto probabilmente» 
ci sarà (fanno sapere dal-
lo staff del sindaco), ma 
non si sa ancora quando. 
«Sappiamo che il nostro 
Comune ha aderito al 
protocollo proposto dal 
prefetto di Milano. Ma nel 
concreto si sa ben poco – 

scrivono i gruppi di 
Amiamo Robecco e Lega 
Nord. – A esempio quan-
do arriveranno i migran-
ti, quali servizi dovrà for-
nire il Comune, quali sa-
ranno i tempi di perma-
nenza, i costi a carico 
della collettività eccetera. 
Sappiamo anche del ruolo 
di comune capofila svolto 
da Robecco, ma non le 

eventuali conseguenze di 
questo incarico. Ci pare 
opportuno che l’ammini-
strazione riferisca alla cit-
tadinanza il perché di 
questa decisione e, soprat-
tutto, riporti se e quali 
vantaggi e svantaggi ne 
avrà il nostro territorio. 
Se accoglienza ci deve es-
sere, questa deve essere da 
parte della comunità, non 

certo calata dall’alto, 
quindi perché mantenere 
i robecchesi all’oscuro? I 
cittadini hanno diritto di 
sapere».
Per ora si conoscono solo 
alcune delle modalità di 
accoglienza. Altre sono 
sconosciute agli stessi 
sindaci. Più nel dettaglio 
si sa che toccherà alla 
cooperativa sociale iden-
tificata dalla Prefettura 
trovare le strutture per 
sistemare e gestire queste 
persone, mentre al Co-
mune spetterà il compito 
di studiare progetti fina-
lizzati all’integrazione. 
Le spese di mantenimen-
to, invece, saranno a cari-
co della stessa Prefettura. 
In paese, intanto, un pri-
vato ha già dato disponi-
bilità per fornire il suo 
appartamento, che ospi-
terà quattro persone. ■

Il Municipio di Robecco

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Albairate alla ricerca 
di volontari per 
i pasti a domicilio

L’amministrazione comunale di Albairate è alla 
ricerca di volontari per la consegna di pasti a 
domicilio, un servizio rivolto alle persone o ai 

nuclei familiari che presentano situazioni di disagio 
o di fragilità sociale. L’attività sarà svolta soprattutto 
il sabato e la domenica e nel mese di agosto, e vuole 
rappresentare un gesto di amore verso tutte le per-
sone meno fortunate o che versano in situazioni 
difficili poiché ammalate. Da anni presso il comune 
di Albairate opera un gruppo di volontari che si 
occupano della distribuzione dei pasti a domicilio, 
ma il numero degli addetti nel corso del tempo si è 
andato sempre più restringendo: occorrono, quindi, 
“nuove forze”. L’attività si limita alla fascia centrale 
della giornata, dalle 11.30 alle 12.30 circa, e il turno 
avrà cadenza mensile o bimestrale. Ovviamente 
più il gruppo sarà numeroso e minore sarà l’impe-
gno richiesto ai singoli volontari. Il Comune invita 
quindi tutta la popolazione a fornire, se possibile, 
la propria disponibilità, anche solo per uno o pochi 
giorni al mese, al fine di creare una rete capace di 
consegnare i pasti a tutte le persone che necessita-
no di tale servizio. I numeri da contattare per chi 
volesse entrare a far parte del gruppo di volontari 
sono quelli di Gabriele Pietrasanta (347 5041 557) 
oppure di Marco De Vecchi (340 3048 646). ■

Strada Marcatutto, al via
i lavori sul sottopasso

ALBAIRATE
di F. Pellegatta

Sono partiti i lavo-
ri definitivi per la 
sistemazione del 

sottopasso di strada 
Marcatutto. Lo hanno 
annunciato il sindaco 
Giovanni Pioltini e il 
direttore territoriale di 
rfi, Vincenzo Macello. 
Il manufatto era stato 
chiuso temporaneamen-
te per motivi di sicurez-
za nell’estate del 2016, 
dopo le continue infil-
trazioni d’acqua sia dalla 
strada sia dalla struttura 
sovrastante, che sorreg-
ge la ferrovia. Da allora 
la situazione del sotto-
passo è stata monitora-
ta e studi approfonditi 
sono stati effettuati per 
capire la ragione delle 

infiltrazioni. In sostan-
za i lavori consistono 
in un’imponente opera 
di impermeabilizzazio-
ne del sottopasso, sia 
sotto il manto stradale 
sia nelle giunture della 
struttura. Nel contempo 
verranno realizzate reti 
di drenaggio ad hoc. La 
regione dei disagi è sta-
ta spiegata dai tecnici di 

rfi: «Da una parte si è 
verificata una variazione 
del livello della falda sot-
tostante che ha esercitato 
una grande pressione sul-
la struttura. Questo in-
conveniente si è unito alle 
lesioni nella soletta che 
sta tra il sottopasso e la 
ferrovia. Fenomeno che 
ha causato le infiltrazioni 
dell’acqua piovana». 

«Valuteremo in seguito se 
ci sono stati difetti di pro-
gettazione – ha aggiunto 
Macello. – Nel frattempo 
eseguiremo interventi per 
risolvere definitivamente 
il problema, evitando che 
possa verificarsi di nuovo 
in futuro». Il sottopasso 
resterà chiuso a luglio e 
agosto per i lavori più im-
portanti (sono stati scelti 
appositamente i mesi in 
cui le scuole sono chiu-
se), mentre verrà riaperto 
su una sola corsia a set-
tembre. Gli interventi sa-
ranno conclusi nel mese 
di ottobre e saranno tutti 
a carico di rfi. «Ringrazio 
la società e l’ufficio tecni-
co che ci sono stati vicini 
e ci hanno supportato in 
tutto – ha detto Giovan-
ni Pioltini. – Questi lavori 
ci daranno garanzie per il 
lungo periodo». ■

Il sottopasso di strada Marcatutto
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MORIMONDO
di M. Rosti

Più di cento artisti e 
più di dieci posta-
zioni per uno dei 

borghi più belli d’Italia. 
Morimondo si sta prepa-
rando ad accogliere un 
grande evento, La notte 
delle note, promosso in 
occasione della Festa eu-
ropea della musica del 
prossimo 21 giugno. A 
35 anni esatti dalla prima 
edizione della manifesta-
zione, anche Morimondo 
ha deciso di farsi teatro di 
un appuntamento tanto 
importante, accoglien-
do nel suo borgo artisti 
di diversa formazione e 
provenienza. Il tutto sot-
to la regia della pianista 
e presidente dell’associa-
zione culturale Polimnia 
Antonietta Incoronata, 
che ha curato la program-
mazione dell’evento e che 
a Morimondo promuo-
ve già da diversi anni un 
concorso di canto lirico. 
«La filosofia dell’evento – 
spiega – è di dare risalto 
proprio alla musica in tut-
te le sue varianti, partendo 
dalla classica per arrivare 
alle nuove proposte dei 
giovani. Il tutto in varie 
location, comprese quelle 
all’aperto. Oltre alla musi-
ca, poi, vi sarà spazio per 
la danza: esibizioni di fla-
menco – tra gli altri sarà 
presente l’associazione Al 
Andalus, gruppo di danza 
flamenca e danza del ven-
tre, – e, ancora, balli orien-
tali, danza moderna, 
esposizioni pittoriche, per 
un evento artistico e cultu-
rale a tutto tondo». 
Spettacoli e nomi impor-
tanti per una serata che 
ha tutte le carte giuste per 
sorprendere e fare inna-
morare, e che ha lo scopo 
di promuovere, divulgare 
e valorizzare la cultura 
musicale, artistica, lette-
raria e scientifica a livello 
regionale, nazionale e in-
ternazionale. L’evento 
avrà inizio con un aperi-

tivo elegante e sfizioso 
organizzato nel cortile 
della Commenda, dove è 
prevista una presentazio-
ne multimediale di sicuro 
impatto emozionale di 
ciò che accadrà durante 
la serata, con la parteci-
pazione di molte autorità 
– fra cui il sindaco Marco 
Marelli, – oltre che degli 
organizzatori. A quel 
punto gli artisti richia-
meranno il pubblico con 
le loro esibizioni, pro-
grammate in modo che il 
flusso di persone possa 
assistere a tutti gli spetta-
coli, senza sovrapposizio-
ne (l’ingresso è per tutti 
da via Roma). 
Durante la serata i parte-
cipanti potranno ritirare 
la mappa dell’evento, gra-
zie alla quale potranno 
raggiungere i diversi 
punti d’interesse. A lavo-
rare al progetto insieme 
con Polimnia, l’associa-
zione fondata proprio da 
Antonietta Incoronata 
otto anni fa, anche il Co-
mune di Morimondo e il 
partner EstremidiLuce, 
mentre a fare da madrina 
all’imperdibile appunta-
mento sarà Luciana Savi-
gnana, considerata una 
stella al pari di Carla 
Fracci e Rudolf Nureyev, 
applaudita dalla critica 
europea ed esaltata dalla 
nota critica di balletto e 
danza italiana Vittoria 
Ottolenghi. La straordi-
naria ballerina sarà pre-
sente a Morimondo già 
dal momento dell’inau-
gurazione, per dare sim-
bolicamente il via alla 
grande serata della musi-
ca. Un’ultima curiosità? 
A partecipare all’appun-
tamento, che si svilup-
perà per l’intera serata, 
dalle 19.30 fino alle 23.30, 
tra i tanti artisti ci sarà 
anche Alessandro Ferra-
ra, attore, mimo e mario-
nettista, oltre a Riccardo 
Chiesa, ingegnere infor-
matico appassionato di 
musica e fotografia e alla 
costumista scenografa 
Daniela Casati Fava. 

Iniziata in Francia nel 
1982, la Festa della Musi-
ca invitava tutti i musici-
sti, professionisti ed 
amatori, a suonare il 21 
giugno per le strade delle 
città. Dal 1985 la manife-
stazione si è sviluppata 
fuori dalle frontiere fran-
cesi. Dal 1995 alla Festa 
della Musica hanno ade-
rito, confederandosi in 
un’associazione europea, 
diverse città del conti-
nente. Mentre dal 2002 
sono più di 280 le città 
italiane che partecipano 
all’evento. ■

Morimondo reinventa la “notte bianca”: 
il 21 giugno protagonista sarà la musica

Il chiostro dell’abbazia di Morimondo la sera
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Aperitivo psicologico:
ad Albairate un “viaggio”
per conoscere se stessi

Ad Albairate torna un evento che l’anno 
scorso aveva riscosso il gradimento del 
pubblico. Per il prossimo 15 giugno la 

biblioteca civica Lino Germani propone, infatti, 
un “aperitivo psicologico”: un incontro all’aperto 
durante il quale si tratterà il tema Dentro noi stessi 
– Percorso di crescita individuale attraverso dodici 
specchi del sé. L’argomento al centro della serata sarà, 
infatti, il viaggio interiore per conoscere meglio se 
stessi: un percorso che aiuterà ciascuno dei parte-
cipanti a conoscere qualcosa in più del suo Io più 
profondo, dei suoi comportamenti, dei suoi disagi. 
Ancora una volta a fare da guida in questo percorso 
sarà il dottor Paolo Praticò, psicologo, esperto in 
Psicologia della Salute e Psicosomatica olistica, 
che risponderà alle domande e alla curiosità del 
pubblico. 
L’appuntamento è per le 19.30 in Corte Salcano 
ad Albairate: l’ingresso è libero ma è gradita la 
conferma di partecipazione. Per comunicarla, o 
per chiedere maggiori informazioni, è possibile 
contattare la biblioteca di Albairate chiamando il 
numero telefonico 02 9498 1343, oppure inviando 
un’e-mail a biblioteca@comune.albairate.mi.it. ■

Divertimento e solidarietà:
serata pro Anffas a Ozzero

OZZERO
di M. Rosti

Dopo la felice 
esperienza del-
lo scorso anno 

nel suggestivo borgo 
che si sviluppa ai piedi 
dell’abbazia, la Pro loco 
di Morimondo e quella 
di Ozzero tornano a col-
laborare per sostenere e 
aiutare anffas. E questa 
volta lo faranno a Oz-
zero. L’appuntamento è 
previsto per il 17 giugno, 
quando al Parco Cagno-
la le forze si uniranno 
per dare vita a una serata 
di divertimento e di so-
lidarietà. La formula è 
quella già sperimentata 
lo scorso anno: buona 
cucina, musica e tanta 
voglia di stare insieme, 
il tutto con uno scopo 

benefico: contribuire al 
progetto Dopo di noi con 
noi di anffas – Fonda-
zione Il Melograno. 
«Quest’anno – spiega Al-
berto Gelpi della Fonda-
zione Il Melograno – non 
ci sarà la Pro loco di Cas-
sinetta di Lugagnano, che 
è al momento impossibili-
tata a svolgere qualsiasi 
attività – la Pro loco da 
alcuni mesi non gestisce 
più neppure la struttura 

che per anni ha curato e 
che è stata la sede di tante 
iniziative in paese, – ma 
dal presidente Tiziano 
Binfarè arriva la testimo-
nianza del loro augurio 
per la buona riuscita del-
la serata e la vicinanza al 
progetto anffas. Le Pro 
loco di Morimondo e Oz-
zero potranno però conta-
re sull’aiuto e il supporto 
dei volontari della grande 
famiglia del Melograno». 

La serata avrà inizio alle 
19.30, quando sarà servi-
ta la cena, e proseguirà 
con la musica della Ro-
manet Band e tanto di-
vertimento. Il costo della 
cena (vino e bibite esclu-
se) è di 20 euro ed è viva-
mente raccomandata la 
prenotazione. Le persone 
interessate a partecipare 
alla serata benefica pos-
sono confermare la loro 
iscrizione presso la bi-
blioteca e gli uffici comu-
nali di Ozzero, oppure 
nei negozi Alimentari 
Lenzi e Macelleria Sesia 
di Morimondo. «Lo scor-
so anno in occasione della 
serata promossa a Mori-
mondo si raccolsero più di 
4.000 euro. L’obiettivo è 
chiaramente quello di re-
plicare e, se possibile – 
conclude Gelpi, – fare 
addirittura meglio». ■

Parco Cagnola a Ozzero

ROSATE
di E. Moscardini

A Rosate i compiti 
delle vacanze si fanno
con... il sorriso

A Rosate l’amministrazione comunale, insie-
me con l’associazione Comunità del Sorriso, 
ha deciso di garantire per tutto il periodo 

estivo un aiuto nello svolgimento dei compiti delle 
vacanze per i bambini e i ragazzi affetti da disturbi 
specifici dell’apprendimento (dsa). Obiettivo fonda-
mentale di questa iniziativa è quello di fornire uno 
spazio dove svolgere i compiti estivi e, al contempo, 
potenziare le tecniche di lecto-scrittura e di calcolo. 
Inoltre gli alunni saranno seguiti da una logopedista 
che potrà valutare le difficoltà personali dei singoli, 
e quindi garantire un percorso di autonomia basato 
sulle esigenze personali. 
Le attività di potenziamento saranno mirate su 
specifici disturbi, quali gli errori ortografici, le 
difficoltà di comprensione, il recupero lessicale, 
le strategie di calcolo e, infine, l’apprendimento 
attraverso mappe concettuali per un corretto stu-
dio e uno sviluppo dell’elasticità mentale. L’attività 
si svolgerà da luglio a settembre presso il centro 
comunale di via Roma, 21. Il costo previsto è di 
80 euro per una frequenza di otto giornate da due 
ore ciascuna. Per ulteriori informazioni è possibile 
inviare un’e-mail a info@comunitadelsorriso.com, 
oppure telefonare al numero 02 9469 9490. ■

Animazione assicurata
a Rosate con Estate in festa

ROSATE
di M. Rosti

Si chiama Estate in 
festa la manifesta-
zione culturale e 

aggregante organizzata 
a Rosate, insieme con le 
associazioni del territo-
rio, dall’amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Del Ben. Tanti 
gli appuntamenti in ca-
lendario in paese a par-
tire da domenica 11 giu-
gno, quando è prevista 
la terza Festa della Con-
trada del Mulino, con 
un pranzo insieme in 
programma alle 12 alla 
casa dell’acqua. Nel po-
meriggio appuntamento, 
invece, con la musica, 
con il concerto Quartet-
to d’archi alle 16, nella 
chiesetta di San Giusep-

pe. A seguire, quindi, è 
prevista la premiazione 
del concorso fotografico 
Rosate Bella – I luoghi 
e le bellezze di Rosate. 
La giornata di domeni-
ca terminerà con uno 
spettacolo promosso da 
Music now, in occasione 
della festa di fine anno 
accademico, alle 17 nella 
sala del teatro Oratorio. 

Estate in festa proseguirà 
sabato 17 giugno con una 
serata di intrattenimento 
musicale e animazione 
per le vie del paese a par-
tire dalle 19.30. Protago-
nista nella stessa giornata 
sarà anche la biblioteca 
che organizzerà, alle 21.30 
nei giardini, Biblioteca 
sotto le stelle con letture 
animate e tanto altro. Do-

menica 18 sarà, invece, la 
Parrocchia a risvegliare gli 
appetiti con Non solo po-
lenta (pranzo e degusta-
zione di piatti della tradi-
zione presso l’oratorio). 
Mentre per martedì 20 
giugno il Gruppo podistico 
Rosate organizzerà la cor-
sa serale Corri e tuffati, un 
momento divertente da 
condividere con gli amici. 
Gli appuntamenti per il 
mese di giugno prosegui-
ranno anche nei fine set-
timana successivi: sabato 
24 giugno è prevista una 
cena con degustazioni di 
birre artigianali all’orato-
rio, mentre venerdì 30 
giugno sarà il corpo ban-
distico di Rosate ad ani-
mare con musica e con-
certi la serata denominata 
Una festa a tutta birra, in 
programma nel centro 
storico del paese. ■

Uno scorcio di Rosate
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MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Torna il Motta Celtic

Ritorna la festa celtica negli splendidi paesaggi 
della valle del Ticino a Motta Visconti. Nei 
giorni scorsi la giunta comunale ha deciso 

di concedere il patrocinio all’associazione sportiva 
dilettantistica Teuta Bibrax di Marcallo con Caso-
ne per la realizzazione della manifestazione Motta 
Celtic Festival. Dal 16 al 18 giugno la località Guado 
della Signora ospiterà quindi gli amanti della vita 
storica dei popoli che hanno abitato anticamente i 
luoghi dove noi abbiamo costruito le nostre città. 
In sostanza sarà l’occasione per assaggiare la cer-
vogia (la birra celtica) e assistere alla battaglia dei 
bambini, al torneo di “lancio del tronco”, al battesi-
mo della sella con le Giacche Verdi, alla cena celtica 
e all’esibizione della compagnia Arcieri dell’Est Ti-
cino, nonché partecipare alla passeggiata notturna 
con racconti e miti del cielo e alla guida al ricono-
scimento delle erbe selvatiche. ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Biblioteca da assegnare

La biblioteca comunale di Motta Visconti cerca 
un gestore per i prossimi cinque anni. In que-
sti giorni si è conclusa la raccolta delle mani-

festazioni di interesse per arrivare all’affidamento. 
Sulla scorta di queste indicazioni verrà selezionata 
una rosa di massimo cinque candidati da invitare 
alla gara vera e propria. I criteri di selezione sono 
stati basati su eventuali precedenti esperienze di 
gestione di servizi bibliotecari, sia pubbliche sia 
private. Chi vincerà dovrà occuparsi della «gestio-
ne di tutte le attività biblioteconomiche, ovvero la 
raccolta, la catalogazione, la conservazione, l’ar-
chiviazione e la consultazione, anche su supporto 
informatico e multimediale, di libri o di altro ma-
teriale utile per finalità di studio e ricerca» nonché 
di attività di valorizzazione e promozione culturale 
della biblioteca di via Annoni. Il valore presun-
to del contratto finale è di 157.404 euro, calcolato 
tenendo conto anche di un’eventuale proroga con-
trattuale di un anno. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

La giunta comunale 
di Casorate Primo 
ha approvato un 

nutrito elenco di even-
ti per questa estate. Una 
decina di questi sono già 
stati organizzati e sono 
soprattutto saggi, concerti 
e attività di fine stagione 
di associazioni. Sabato 10 
giugno, presso la scuola 
Fassina, è invece organiz-
zato il concerto dell’orche-
stra dei ragazzi. Domeni-
ca 18, al campo sportivo, il 
gruppo cinofilo organizza 
un proprio evento, con il 
patrocinio del Comune: si 
tratta di una festa aperta a 
tutti i cani cuccioli e adul-

ti, sia di razza sia meticci, 
che inizierà alle 14. La fe-
sta prevede anche un mo-
mento di gara, suddiviso 
in categorie cuccioli (sino 

a un anno di età) e adulti. 
In entrambi i casi gli ani-
mali dovranno sfilare in 
passerella e, se vogliono, 
correre in un minipercor-

so di agilità. I cani adulti 
sono divisi in sette cate-
gorie: snob, grandi, nani, 
simpatici, mangioni, agili 
e nonni. Il ricavato verrà 
speso per gli animali bi-
sognosi.
Sabato 1° luglio, sempre al 
campo sportivo, è il mu-
nicipio stesso a organiz-
zare una serata danzante. 
Doppio appuntamento 
venerdì 21 e sabato 22 
con la festa del rione San-
ta Maria: anche in questo 
caso con serate danzanti 
presso il campo sporti-
vo e con il patrocinio del 
Comune. Per concludere 
il calendario, venerdì 28 
è il turno di Favolafolle, 
evento organizzato dal 
municipio in piazza Con-
tardi. ■

Il via libera all’elenco
degli eventi casoratesi

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Centri estivi a... Sofia

È stato aggiudicato il servizio di centro estivo 
per i bambini della scuola dell’infanzia di Ca-
sorate Primo. A vincere la gara per invito è 

stata la cooperativa sociale Sofia di Magenta, che ha 
proposto la cifra di 14.980 euro più iva per gestire il 
centro estivo dal 3 al 28 luglio prossimi. Le iscrizio-
ni si sono concluse il 9 giugno: frequentare il centro 
estivo costerà 210 euro per l’intero mese oppure 55 
euro a settimana (con un minimo di due) per i resi-
denti: una cifra che esclude il buono pasto, che deve 
essere acquistato a parte. ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Una giornata per i cani

Domenica 11 giugno il gruppo cinofilo motte-
se e la Pro loco organizzano Quattro zampe… 
a Motta Visconti, una giornata dedicata ai 

cani, con un’esposizione amatoriale dei migliori ami-
ci dell’uomo. La manifestazione si tiene in via papa 
Giovanni, con le iscrizioni che inizieranno alle 9 per 
concludersi alle 15. Saranno premiati i migliori del-
le categorie raggruppamento, cuccioli e fantasia, con 
attenzione sia alla spettacolarità dei cani sia al loro 
conduttore. I costi di partecipazione sono fissati in 10 
euro per i cani di razza e in 5 per quelli “fantasia”. ■

Piazza Contardi a Casorate Primo




